MA PENSA UN PO ‘

Non aprivamo la finestra per veder la strada uguale

e quando i sogni sono voglie sarebbe meglio non sognare,

ma ci volevi proprio tu, fatta di rabbia e di occhi blu,

tu col tuo magico “non so” a farmi dire il primo no.

Ma pensa un pò, la vita è un gioco e non lo so,

ma pensa un pò la vita è un gioco e non lo so.

E per conoscersi da fuori ho visto gente numerata,

parlarsi a simboli e giocare al gioco della mascherata,

ed io nascosto nel solaio cedevo al buio e adesso so

che niente ho perso e a niente serve se non impari a dire no.

Mani di mago nelle tasche mostrano a un pubblico impaziente

che puoi creare l’illusione sotto gli sguardi della gente.

Ma ci volevi proprio tu fatta di rabbia e di occhi blu,

tu col tuo magico non so a farmi dire il primo no.

Ma pensa un pò, la vita è un gioco e non lo so,

ma pensa un pò la vita è un gioco e non lo so.

E ricordare è un gran bel gioco per chi ha memoria e fantasia,

per chi ha medaglie e in giusta dose si fa di gioia e nostalgia,

ma chi ha un passato di rimpianti fatto di strane sensazioni

gioca se può nel far l’indiano e chiede aiuto agli stregoni.

Ma pensa un pò, la vita è un gioco e non lo so,

ma pensa un pò la vita è un gioco e non lo so.
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